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EIVISTA 


% ZI tema di questi giorni — Breve rassegna 
dei dodici ultimi meri — Necensità della 
crisi dell’anno scorso — Fiducia nella na- 
ione. 

È probabile cho la maggior parte dei 
‘nostri confratelli cominceranno oggi le, 
loro vassegno e le loro politiche: conside- 
razioni colle parole: volge oggi l'anno 
che una rivoluzione parlamentare pose ter- 
mine allo sgoverno del consorti; oppuri 
volge ora un anno che la parte liberale, 
la quale condusse l'Italia a Roma è ef 
fettuò il pareggio nel bilanofo, fu brutal 
‘mente congedata, vittima d’indegni rag- 
giri. Poichè quantunque. il giro di un 
anno sia ora un lasso langhissimo, ora 
brevissimo, a soconda de) casi, è naturale 
che ricorrendo i giorni che rammentano 
un fatto memorabile, si faccia sosta, si 
rlandi ciò che è accaduto, si cerchi di 
trarre auspioli per l'avvenire, 

Noi, per ragioni che tocoheremo testè , 
non rimpiangiamo gli uomini che ave- 
vano il maneggio) della. cosa pubblica 

X] quando l'opposizione di sedici anni giunse 

St al potere, Non crediamo che meritino ni cet 

ewcda d'honneur, ni cette indignité di cui 

sono loro larghi i loro giudici. Ma se vo- 
gliamo essere giusti, abbiamo proprio mo- 
tivo di emitaro per la mutazione. acc 
duta?. I panegiristi del Governo si arra» 
battano per provarcelo, ma se consultiamo 
la nostra coscienza, non ci sentiamo pro-| 
prio sensibilmento nò più grandi , nè più 
felici, nè moralmente migliori che l'anno) 
scorso. Speriamo di non aver a diro al- 

trettanto alla nuova ricorrenza del 18 di 

marzo e che non cl sì possa applicare 

l’adagio che chi uccella a speranza prende 
nebbia. 








Facciamo intanto una brevissima rasne- 
gna di ciò che si è fatto negli ultimi do- 
dici mesì. 

Nella politica cstora nulla di nuovo. Si 
sono calcato fedelmente lo orme del pre- 
decensotl, gli affari furono trattati (s non 
no lagneremo), dai medenimi agenti, 
Non possiamo dite di essere più rispettati, 
nè di esercitare maggior influenza. Ia 0- 
rlente non facemmo prevalere i prineipii 
sa eni si fonda il nostro Stato, o dalle 
Potenze europee nulla (alnora potemmo 
ottenere por ciò che rignarda la rinno- 
vazione delle convenzioni. commerciali. 

Fimo più attivi, ottenemmo maggiori 
progressi par ciò che riguarda la legisla» 
zione? Abbiamo quei capolavori dello tn- 




















È compatibilità parlamentari e degli abusi 
Ù 9 
APPENDICE 
È GLI UCCELLI DI PREDA 
i LIBRO SECONDO 
A SPA 
' n 

Î La rapida china, 
i (coatinsazione: 

La algnorina Kepp obbedì al desiderio 


appresso, quando si trovò 


del suo innamorato , e soltanto {l giorno 
la con la 
mamma nella cucina, di sotto al quartie- 
rino del eapitano , partecipò alla buona 
donna il grando onore che le era serbato. 
Cominolò allora per la poverina ls langs 
orlo delle contrarietà alle quali Ja con: 
dannava il suo attaccamento per uno 
spiantato, La vedova era una donna di 
esperienza, © n’inosponi a non riconoscere 


















1 grandi vantaggi cio dovevano risultare 





meno corretti dall'Assemblea: vitalizia. 


nz'armi, Lo libertà locali nfformate ed 
‘esteso non sono ancora che un progetto. 
Si è nemplifcata l'intralciata ammini- 
traziono, per cul' gli ‘affari più urgenti e 
alla volta più semplici non si spediscono 
‘elio nel giro di parecchi mesi, talvolta di 
‘anni, con grave danno. del cittadini © 
‘spesso dello Stato? Resa più conioda © 
ipicolativa l'amministrazione della giu- 
tizia ,, oreati magistrati ove sono si in- 
sufficienti, che si lasciano distro sè un 
‘numero immenso di causo arretrate € abo- 
liti invece i tribunali e Is preture, i cui 
‘giudici sono condannati. all'ozio? Affer- 
‘mata la sicurezza pubblica nelle province 
più travagliate, come la Sicilia? A tutte 
questo dimande non sì può dare che una 
risposta negativa. 

Sì operarono economie, dopo le tante] 
‘accuso mosse ai precedenti Governi per la 
loro prodigalità? Si sono invece presen- 
tato al Parlamento solo proposte di spese 
che aggravano Il bilancio, SÌ aumentarono 
gli stipendi , anche quando il fatto che 
‘molte più sono le dimande che non le 
offerte di impieghi prova che questi, se 
‘non lantamente retribuiti , sognivano la 
legge ordinaria economica. del valore delle 
(cose in commeroio, Delle sinecure, quante 
'farono abolite? 

È che cosa Infine si è fatto pel contri-| 
'buenti, le eni giusto lagnanze furono Ja 
‘causa potissima della crisi minlsteriale, è 
il perenno argom:nto dell'opposizione dei 
nedioi anni 2 Non «na dira ili meno 
robbe già stato za oradele. delusione 
‘dopo tante speranza eccitate: ma lo ri- 














porequazione. fondiaria ci aprono la|pro: 
'spottiva di molte lire. di più n pagare, 0 
dai cittadini, o dai Comuni, che non po 
tranno sdobitarai che ponendo nuovo gra- 
Venze. 





Dopo ciò, non cl maraviglieremo so la 
fiduoia nel Ministero è scemata, Ta soon- 
tentezza a un dipresso è come prima e le 
elezioni non riestono più favorovoli al Go- 
‘verno. 

Dovremo dunque deplorare la giornata 
doi 18 di marzo 1876? desiderare il ri- 
torno al potere degli uomini che lo per- 
derono in quella congiuntura? No, oper 
parecchi motivi. Anzitutto i ministri pi 
ati ' loro fautori erano divenuti impo- 
tenti, e/oeti, non sì poteva più cavare 
muîla da loro, non davano pur segno di 
resipiscenza, Non cercavano omai cho di 








— Come farebbe per darti da vivero, 
fammi il piacero di splegarmelo ; — di- 
(ceva In signora Kepp, mentro Îa fanciulla 
lo stava davanti tutta rossa dalla vor- 
[gogon dopo averlo contato la sua storia , 
[— ne non gli riesco nemmeno di pagarmi | 
regolarmente ? E sai pure cho el ha voluto] 
por cavargli quel po'di denaro che mi 
doveva! Como vuol cho un momo che no 
‘arriva a viver da solo, possa poi bastare 
Ja duo persono ? 
— Non parlar così, manima | — o- 
Belambd Ta fanofulla impazionie, che non 
rrendova agli. argomenti pratioi della 
Vecchia, — A sentirti, parrebbe ch' iol 
non dovessi pensare ad altro che a infa-| 
‘Bottarmi o a mangiar da principessa, El 
Poi il capitano m'ha detto che non sarà| 
Rempre povero. Mo l'ha detto leri sora] 








‘del clero, che tatti sperano saranno al- vivere comeeliessia, 0 intestati nel male, 

to, contro 
Si sono ampliato , assodato le libertà ? i loro principi, per debolezza. Avevano 
[Per quella della stampa, le perquisizioni; dimenticato onninsmente che non vuolaì 
[per quella di riunione, vietate le conoloni propter vitam vivendi perdere causas. 
‘demooratieho da uns banda o i congrensi Non erano mancati loro, gli ammoni- 
cattolici dall'altra, quantunque pacifici e! 





o arrendevoll faor di. ‘prop 


menti, ma non ne tenevano conto. La 
marea montava e: non 56 ne avvedevano. 
Un Ministero che non ispirava più amore, 
nè reverenza, non avova più ragione di 
esistere, Sotto la sta dominazione Ja na- 
infiacchiva, doge- 
Insomma le cose erano ridotte al 
punto che nen lasciavano più luogo a 
‘mperanza, Non è quindi il osso di rim- 
piangere quel rettori. Alcuni di essl po- 
tranno per avventura tornar n, galla 
quando che sia, ma è mestieri che ai 
siano compresi 


zione si corrompeva, 
neravi 





secchino, si ritemprino, 
dei bisogni dell'età pr 





vente. 





Nella crisi la nezione si è affermata, 
ha dato segno! di vitalità, esercitato. Ta 
sua sovranità, rivolto l'attenzione al 





grandi ‘problemi endo dipendo In ava 


lioità, Abbia anche commesso degli er- 
rori nelle scelte che fece, creduto troppo 
facilmente a chi lu volova sfruttare, mo- 
glio ancora questa giovenile indiserezione 
che In prematara senilità onde pareva af- 
fetta. Brevemente, le fazioni si destarono, 
rassegnarone le loro forze, s’ingegnarono 
‘di ottenere la vittoria, e questo fu già 
un bene certo ottenuto. Guastando s'im- 


para. 


Il Governo sorto dalla orisi non adempì 
che in minima parte le sue promesse, ma 


per la stessa posizione in cui ai trora 
costretto nd operare. 





glio che da’ suoi predecessor 








di buona 0 di mala voglia. 


Li Fa certo un grave errore quello di a- 
forma dei tributi soi fabbricati © s5lla| ere bandito le elezioni generali. Meglio 
mel Governo © per nol ne con una mag- 


gioranza più scarsa, ma più sicura, 


‘composta, sia detto il vero , di elementi 
più solidi che non quelli che emersero in 
‘anarchia nelle 
parti parlamentari, si fosso ingegnato di 
‘soddisfare ai voti più ragionevoli della 
‘nazione, Volle stravincera'e fa oppresso 


novembre, 6 prodnssero 





dagli ‘amiol, 


Uno de' corifei della sinistra, Il Roma, 

la maggio» 
ranza sì mostra così confasa e sconclu- [Vi 
[dente che è assolutamente necessario d'im- 
Pioguaro la minoranza, ed esultava per 
l'elezione di Silvio Spaventa, Non avreb- 
be certo detto. ciò quattro mesi sono. Colla 
crisi ci eravamo avviati sulla buona strada, 
si era gittata in mare. la soverchia za- 


‘solamava non ha guorl: om 





[vorra 6 si poteva procedore più spediti 


mente, Colle nuove elezioni non sappiamo 


quando il dottore. ha detto che era in 
[grado di mutar. posto, perchè sai bene 
punto... 
— E tù, mamma, avresti avuto cuore 
di metterlo fuori per esporlo a morire fa 


eo quell’uomo:li non mi pia 


mezzo a una strada? — esolamò Anna 


[— n0, mamma, non ti facevo così cat- 


DI 





Da coteato momento ci furono continue 
discussioni tra la madre o la figlia, che 
‘ara sempro stata la più obbediente delle 
ici mon. perdonano mai a 
chi sì ostina a chiuder gli occhi innanzi 
‘alla’ divinità del loro Dio; e lo donne che 
‘amano sono appunto delle fanatiohe, La 
fanolulla non potea soffrire cho In madre 
lavorazso ad abbattare l'idolo suo; ola 
[madro non potea soffrire. quel che ‘chia- 


ragazzo. 1 f 












tro... 

— Tol'ha detto, ehI — interruppe l'on 
sta vedova crollando il capo, — E che forse 
‘non m'ha detto a nio tante. volto che ni 
narebbe messo in corrento In capo a qt 





tra, © quando è, dillo ta stessa, che sono 


tro potrebbe lei aver blsogno della carità| 
‘altraî,,, E so non fesso stato per lo tue] 





da cetesta nnlone cor nn nomo di cin-| 
quant'anni, senza la crocs’ di nn soldo, 





|amancerio da bambina e pei tuo! piagai- |« bilo n 
‘itel, sarebbe già fuori da tre settimane, |u l'amo, 6 pol verremo a trovarti dopo il| 


[mava la follia di sua fglia. Finalmente, 


‘dopo molte scese, dopo molte brutto pi 


role scambiato tra le duo donne, dopo 
ti, insonnio e dispiaceri d'ogni 

mentro Ja 

, seno fuggi 

Sta settimana, ‘© pol in capo a quest'al-|col ospitano. Lasciò una letterina di con- 
; plena di errori di ortografia, ma 
tata pagata puntualmento? E non lolancho piena di tenerezza © di bioni sen- 
tengo ora per pura carità? Una povernc-|timenti. Scongiurava la madre di pordo- 
(Sia dl vedova cho da un momento all'al-|narle, diceva di aver molto lottato, che| 


molti pi 
sorta, Anna un bel matti 
‘madro era fuori per fnccen 






trizio» 





l'amore ora stato più forte, ecc, eco. 
‘« Ob, mamma! no saproati quanto è 





Da esso quindi si 
può sempre attendere qualolo cosa di me- 
Ha uno 
stimolo al fianco che lo farà progredire 











t'ayresti tanto a malo che io 


più ove ata! la bussola, mò ‘oli sta il ti-| 
[moniere, Per poco la mave non è arenat 
Alla Camera non si lavora o si lavora] 
‘male, Le più leggi si vincono a ‘mala 
pens colla metà del deputati. Farono ab- 
‘borracciati parecchi disegni di leggo © 
per la.maggior parte di essì 0 non fi-| 
‘rono nominati 1 relatori, 0: questi non prvs| 
‘sentano le loro relazioni, onde uno scio» 
pero, cosa veramento singolare dopochè la 
feaione giunta al potere intendeva quasi 
desoriver fondo a tutto l'universo. Ve- 
‘tamente l'opera non mance, manenno piut- 
tosto i valenti operai. 











Questi fatti dimostrano che Ie cose non 
procedono secondo l'aspettaziono, o pint- 
tosto secondo le illusioni che ci eravamo 
fatte, Fortunatamenta è nella nazione un 
[gran fondo di buon aenso, della pazienza 
in buon dato, e un certo iatinto che la 
preserva dal male cu  produrrebbe. l'in- 
temperanza, Il suo discernimento .sî può 
- eolisearo nn momento, ma, non. tarda a 
ricomparire, Crediamo pertanto che senza 
lasciarsi infinocchiare o dagli nomini su- 
perlativi che vorrebbero fare su ‘di essa 
‘degli sperimenti troppo costosi, o lasciarsi 
dominare dal mal umore, 0 peggio dallo 

setticismo, trarrà profitto dalla sperienza 
‘è rimetterà colla sua fermezza Il Governo 
(sulla buona strada, se mai se ne diluo- 
[gasse. L'Italia dimostrerà ancora nua volta 
[che ossa è sì felicemente temperata, fra 


della scultura dal' uo risorgimente in.Italia 
al secolo di Nepolcone ; cha face grando îm= 
‘pressione nel mondo artiatico, 

Morl ia quella città (collo s:om0 titolo, dî 
‘Dresido dell'Accademia, contermatogii dall'Ime 
peratore d'Austria) il 5 marzo 1894 , di pole 
monito. 

‘A Ferrara l'anniverenrio della, morta di C|e 
cognara si volle celebrare con un'Esposizione 
Partistics lotale, Ja quale riuscì per benino, 
Un disereto numero di artisti mandarono le 
loro opere, e, senza. farvi qui la rassegua di 
tutti è quadri, vi dirò che alcnoî erano meri- 
tevoli dl encomo. 

Atnistovano'alla festa srtistica le autorità 
locali ed un discreto consorso di cittadini di 
oggit' costo. Nen mancarho i discorsi d'use, 
Por visitare l'Exposizione si stabili‘una tassa 
d'ingresso di cent. 95, che venne destinata a 
totale beneficio degli Ospizi marini. 

Un bravo alla Direzione della Società pro- 
motrioe di belle arti. 

Un'altra commemorazione. 

Trentaquattro anni or sono. venivano qui 
fucilati dagli Austriao! tre valoroeî patriiti; 
Malaguti, Succi è Parmiggiani.' Oggi diverso 
Bocietà di mnino socaorso con le bandiere ve- 
late n brano sì recarono al tempio della; Cer- 
tosa per commemorare la morte dei tre mar- 
tiri della libertà italiana ed a deporre sulle. 
loto tombe ina corona. 














La sicurezza. pubblica non assicura grat 
che la tranquillità dei cittadini ed Il Gorerno 
dovrebbe provvederti. 

Ta una città come Ja nostra, che per le sua, 





le nazioni: earopee da saper superare le 
difficoltà che ostano all'adempimento del 
è [suoi destini e supplire coll'intelligenza e 
il patriotismo alla deficienza di sperienza, 
‘di tradizioni e di educazione politica. 


LETTERA DA FERRARA. 
16 marzo. 

Domenica ni è celebrata qui, per 'cura della 
[Società Benvenuto Tiri da Garofalo , il 48° 
saniversario della morte di un illustre nostro 
concittadino ; Leopoldo Cicognara , il! quila 
per chi mol: sapesse, era na grando artista, ed 
‘e |è a toi, al Selvatiso ed all'Hayez cho andia- 
‘mo dobitori del pregresso manifestatosi in que- 
ati ultimi tempi nella pittura. 

Voleta che vi dia qualche notizia di questo 
[tustro italiano? 

Il conte Leopoldo Cicognara nacque in Fer- 
rara. mel 1707; ©, quantunque ricchissimo, si 
‘applicò con ardore agli studi matematici e fi- 
sicì. A Roma si esercitò nel disegno © nella 
pittura, Fece in seguito studi artistici a 
poli, ia Sicilia, a Firenze, Milano, Bologna;e 

ala. 
Nel 1805 andò a Modezia, ‘vi stabili il no 
Momicilio, ‘e nel seguenti 19 anni. fa membro 
‘del Corpo legislativo, ministro plenipotenziario 
elia. Cissipina & ‘Torino, deputato ai Comizii 
di Lione © consigliere di Stato, 

Nel 1808 fa nominato presido dell'Accade- 
‘mia di belle arti a, Vennia, ed in questa città 
cominciò Ia ana carriera di scrittore artistico. 
Pubblicò parecchie opere , fra cul la Storia 














«matrimonio il quale ti vuol pagare pun- 
« tualmento fino. alultime soldo, n 

Dopo avere soritto questa lettera in cu- 
(cina con una risolutorza che parve forso 
cocesaiva al capitano nella donna del cuor 
;|auo, Anna si mito la più bella vesto, 

[saltò in vettura a fianco di Orazio e disse 
addio alla casa materna, Avrebbe. anche 
voluto porta:s| un suo piccolo baule di 
legno bianco che le serviva da guardi 
roba, ma il capitano, avendolo ben bene 
esaminato, lo disso cho una cassa dil 
‘quella fatta sarebbe stata loro [di grave] 
Impacolo. 

— Potete anche per qualcho tempo fare 
la mono di bagaglio, bambina mia; mal 
[suardutevi bono dal portar via questo. 

La gievanetta obbedi senza compr 
‘doro, Spesso lo accadova di nen capite 
‘quello che le diceva il sno amante, il 
‘quale: dal canto suo non mostrava che gli 
[premesso gran fatto di easor capito da lei. 
[Lo parlava con quel tono con cui si parla 

mico: fedele, quando quest'amico è| 




















Il capitano scovò subito una parrocchia 
idovo il novello codice matrimoniale gli| 
permetteva di unirsi alla signorina Kopp 
[senza troppo formalità, alla: presenza, del 
leocchiero da nolo e di una donnicolnola 
lcho spazzava la soglia della porta, La 
breve corimenia. non lo commosse ‘ molto 
od egli vi azsistetto con'la modosima tran: 








estensione si può dire: grande come Torino, 

eta quante guardie o quanti carabinieri ha 
per.il servizio di polizia? 17/0 18. 

Non vi par troppo meschina questa cifra? 





Col giorno 95 èi cambieranno il capo della 

rincia, Il prefetto Reggio, posto in dispo- 
verrà. costà & stabilirsi colla fumi. 
glia. Al suo posto viene il Mattei, che spe- 
riamo eî mostrerà più energico del smo anto» 
cessare. 





All'Arens Tosi-Borghi l'impresario fa de- 
mari a palate. A quel tentro non 
‘mai piene simili. L'opera di Csgui 
Martin, ha ottenuto tn successone in grazia 
‘di quell'incomperabile artista che è il Bottero 
'od în grazia anche degli altri artisti, la 
(gnora Binda, il simpatico Baldelli, ll Vi 
ini, cos. 

Il Don Bucefalo, al contrario, è stato no- 
‘colto con freddezza, eccezione fatta. natural- 
mente pel Bottero, che col preludiaro sul 
pianoforte e col microscopico concerto di vio- 
lino chisme sempre l'attenziono del pubblico. 

Mercoledì sera la sua benefiiata riuscì im- 
ponente. Il grande artista ebbo applausi, co- 
rono 6 sonetti. L'incaaso superò le 1900 lire. 

P. 











CORRIERE DI ROMA. 
Dall'Esquilino, 18 marzo. 
Permettetemi anzitutto di rivolgere una do- 
manda alla Direzione delle R.. Poste. 
Come. va che io, e con me chi a quanti al- 


quillità che se si fosse trattato di pigliare 
un abbonamento ai bagni. Le lagrime 
che scorrevano sul viso della povera Anna 
[di notto al veletto mero lo fecero andare 
in bestia, Ayen dimenticato l'anello nu- 
ziale, © si trasse dall'indice un suo a- 
‘nello di onico per metterlo al dito più 
[gromolano dells giovane sposa. Era l’al- 
timo, proprio l’ultimo de' anoi giolelli ; 
degli sciocchi rigattleri, soco versati nele 
te antica, mon gli avevano dato al= 
‘cun valore, È sempro di gran bratto au» 
[gario un fidanzato che dimentica quel 

mplico cerchietto d'oro; simbolo del 
l'unione eterna! Una persona superati 
'ziosa si sorobbe forao spaventata, vedendo 
Îl soggetto inciso sull’anello del capitano. 
[Rappresentava Ia moglio di Nerone , la 
qualo non fu certo la donna più felico di 
‘questo mondo. Ma, siccomo nè Anna , nè 
il ehierico, © tanto meno il cocchiere e 
la donnicciuola aveano mai sentito par- 
laro di cotesto Nerone, © Paget per conto 
‘Suo. non. poteva essere snperstiziono, tanto 
‘era indifferente, nessuno pensò a cavarno 
cattivi auspici’, ed Anna se n'andò bra- 
‘vamente a braccetto del suo gentiluomo, 
Ora sì, era proprio suo marito | Ella sì 
sentiva leta , orgogliusa , felico , 0 /al- 
[meno quasi felice, perchè di tratto in 
‘ratto veniva a turbarla l'immagine della 
‘mamma corruoolata, 














(Continua) 



































tri, non ricevo regolarmente, 0, qualche, volta | di Romolo preiso 8. Sebastiano, nel giorni;9 
non ricevo affatto, Il vostro giornale? 


‘Saprobbo poi anoha dirmi ln prefodata DI 


9/8 del prossimo sprilo, 
Dei promi stabiliti il minore è di L: 400 


reziono, dove nia rimasto un 'iio carteggio in | ed il maggiora di. 1500: le distanae di metri 
data 4 corzente, che io vi spelii e che voi|2670. 


‘certo non \riceveto; poichè non lo vidi pubili: 


cato? 


| Negli intermezzi fra la corse, di bat 
‘quelle di ‘decisione, avranno luogo delle corse) 





Non sarobbo desiderabile un po' più di di-|di dilettanti con premi di bandiere d'onore, 
ligeuza per parte delle Poste nel servizio del | purchè si abbia il numero necessario di ca- 





ATTI UFFICIALI 


La Garsetta DELOS del 16 marzo reca: 


il 8 fabbrajo: 1877, co 
rocamente fra Ital 
‘conilizione delle So 





‘Un regio decreto (n. 8719), del 29 
filrto, che esce, Sla iclacazioni 
firmato a Roma il 24 genraio 1877 e a Vienna |gii 





'hanii ni giurati cittadini il cav; Lorenzo De: 
Îodi come sutore principale, o il canonico Al- 
bani come complice. 

motoria come la morte abhin sottratto 
i nn pubblico 
le, proprio — strana coîncidenza! — duo 
‘oro prima .cho el aprisso il dibattimento fis: 
to pet Il 15 novembre 1876; come du talo 









rozza: delle id90 che traspare dallo sue parole, 
la perfetta conuscenta. della casa, cho già ad- 
'diiostrò ini quesi primi tre giorni, sono arma 
‘ella ‘buona ‘direzione che avrà questo intri- 
(atiasimno processo. Io no. segnir. por conto 
(dei lettori. della: Gazcetta lo svolgimont 
lì fuformerò ‘mantenendomi nei. brevi limiti 
[dello spazio assegnatomi, © dalla leggo sala 








mandità legalmente contitaito nogli Stati sone |scincidenza. nascesse il sospetto che In morto |stampa concessi. Vox. 
‘pubblico? (*) valli insoritti. (traenti. del Delodi non fosse attribuibile n causa na- = 
Nei duo giorni di corsa poi, per cura del| 9. Un reglo deoreto (1. 0700) gel: 28 | bale; come l'anorità ttoponesso il'corpo| \ Onorificenze. 


‘Ve lo lissi gil altro volta ‘cho il comm, |Consiglio direttivo, composto del duon Le 





‘è uno doi cittadini più bene-|poldo ‘Torlonia, principe Maffeo Sciarra, duca 


Romuallo Braschi, dura Clemente ‘Torlonia, 


Ecco un'altra cosa utilissima che. verrà nt-|marchese Luigi Calabrini, (conte Branislno 
tuato dalla Lega romana per l'istruzione del | Ponisinski © marchese Autorre Antaldi-Viti, 


‘popolo, della qu 





ferrovie. 


Il Placidi è presidente. 
A cominciare dal 4 aprile p. v.. verrà 
perto tu, corso serale trimestrale per coloro i |città. 
‘quali aspirano ad entrare nel servizio, delle 





seranno date al Sindaco di Roma L. 50) de 
erogare a favore di due benefici Istituti della 








Bravi i nostri. patri 
diverti 


1 mentre. pensano n 
, non dimenticano! chi giace nella 





Tridea di questa sonola fu svolta dal comm, [miieria. 


‘Francesco: Martorelli, ispottore generale delle 
ferrovio Romano, nelle ‘suo lettere al doputato 





comm, Luigi Lmerati 






Teri l'altro, anniversario {el Re o del prin- 


lettere che. si vendono |cipe Umberto, fu passata nua rivista militare 


‘alla tipogratis. Barùèra al prezzo di lire 1 cd [al Macso, allo ore 10 di mattina. 


a benefizio della Lega. 


La gioruuta fa splendiîa come non no ave: 





* 1 corsì dareranno dal d aprile al #0 giugno |vamo più avuto in questo braîto © fastidioso 
© saranno divisi in tre lezioni:. corso di telo-|marao, 


grafia, corso sul servizio di stazione, corse 


‘generale. 


Esvovi il nomo del rispettivi professori: 


‘Alla sera illuminazione del quartieri mili- 
tari, palozzi munioipali © governativi e delle 
piazae  Cclonna, | Navona e del Popolo; con: 


guor [allio Tronti e signor Giovanni Cristiui, |certi musicali sullo dette piazzo. 


capo il primo dell'atto telegrafico; il secondo 


Festa iusomma tutta Wfficiale © non perciò 


dell'officio arrivi alla staziona di Roma, che |meno allegra per la popolazione che per Îl Re 
n6 ebbero porniesso della Direzione dello fer-|e la Reale Famiglia, nutre sempre grindo 


xovie Romane, la 





val: benemerita. Direzione | netto. 


in questo ed in tutti gli altri possibili modi si 


Gucoraggiò In Lega ‘a stabilito detta utilis. 


‘sima scuola. 


Profsesore del terzo corso e direttore della |lano; coss comodi 
scuola sarà il cav. ingegnere Luigi Trevel- 


lini, già ingegnere alle ferrovio Meridionali. 

Tn tassa mensile oltre ud essere tenvissima, [facendo partiro da Roma ma treno iu coinoi- 
10.liro, verrà anchio restituita a disci degli | denxa con quello che giunge qua dall'alta I- 
‘aluini che più sì savauno distinti nel corso o | talia alle 1,15: poni, 


négli cinmi che verranno dati al fine di esso. 


Col uuovo orario delle ferrovie, iu 24 ore 

partendo da Napoli, aî giungo n Torino e Xi 
ima per chi ha fretta. 

To non. capisco perelè. non sissi fatta lo 

stessa (cosa. du Torino e Milano per Napoli, 









Invece ora i viaggiatori arrivati con detto; 


A (chi subirà con bnon esito l'essune, verrà |treno debbono attendere quello che parte alle 
rilasciato un attestato degli studi fatti che |10,50 della sora. 


potrà servire in ogni evenienza, 


È corto che molti saranno coloro che. vor-|bilisse detto treno, fatebbp cos gra 
ranno approfittare di detta scuola con ottimo [non pochi. 

pensiero istituita dalla benemerita. Lega ri 
mana per L'istruzione del popolo, dietro ini- 


iva presa dal prelodato cav. ingegnare Tre-|nel vicolo Cellini al n. 22 fu rinvenuto il ca- 





vellini. 





Sela Direzione delle Romane, potendo, sta- 





Cronaca nera. - La mattina, del 12 corr, 


dsvero di na individuo dell'apparente età dai 


L'andameato della scuola sarà sorvegliato (85 ai 40 anni giacente in un cortiletto chiuso | 


da un Comitato così composto: 


Comm. Biagio Placidi, presidento della Le- 
go; comm. Luigi Lurzati, deputato; comm. | alla finestra, 
prof. Bluserna; cav. ingegnero Enrico Ora- 





clani Aliprandi, nesessore munici 





dolla detta casa, 
Evidentemente dovova essere  precipitato| 


febbraio, che autorizza il com 





‘dentro alla. cinta. dasinria! sopra le majoliche, 
Do poroellno e 10 teragli, i regio dl 
lira per ogni quiutale, 











tendenze di Avanza. 
Conti. 


‘le 'indico gii asami degli ex-valonta: 
‘tito aspiranti al grado di 













maggio. 


Osservazioni Meteorologiche 
ratta‘all' Ossercatorio artronomico di Torino. 
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Bollettino Astronomico, 
(Temo medio di Roma) — 19 mars 1577, 
Nascere del SOLE, 6 50 —- Pascggio si ma 






N 





Trazioni 









atmazidiano, 3 46 sera 
Giomo della Luna 
BOLLETTINO METEOROLGGIDO, 


Plepacclo, dall'ufflo motecrologioo di IL 
3 dalle core. del 16 marzo $277 tore d 








com): 

Calma quasi perfetta: in terra e in mare. 
Nord-ovest freson 8 Rimini e Messina; sud-ovest 
forto a Capri. Cielo coperto a Genova, Firenze 
le Comarca; generalmente sareno altrore. 








‘Temperature estreme In alenne 

olttà d'Italia del 41 marzo. 

Mass, Min. Mast, Min, 

[Napoli 11,2 4.8 Fitonzo 18, 6—1.5 
8.8 0.1Milano 14,1 40 

Bologun 11,8 —0.5 Genova ld 5 7.8 

Roma 18 1 9.1 Torino 15.0 17 














Si tratta però di sapere se alasi gettato; da 


® duca sè, oppuro siavi stato. gettato violentemonte | 


Loopolto Torlonin, membri tatti. della Lega. |da altri. 





Per quante indagini abbia fatto l'antorità 





Sì parla molto qui delle: vennta dei pelle-|non ha ancora potuto schiarire (quasto punto 


gini per.il prossimo ginbileo, 


Ti Joro numero, a guanto si dice, varia dai [intornò a tal miserando ca: 





dal pubblico si fanno i più svariati commenti 





CORRISPONDENZA DA CASALE: 
Processo Albani. 
10/marzo 1877. 


di un importanto processo, che durerà, a 


ad a costui 
Ripeto Gn as o agcaione laine 


5. Manifesto {el Ministero lella guerra 
ntotenetita (i | dente della Corte, l'egregio car. Risi, hu dotto 
cowplemento pei giori 1, 9, 3 e 4 venturo [bensì che non si fa Inogo a procedere. contra 











Il giorao 14 corrente al è iniziato al Cir: 
colo d'Aseisie di questa città il dibattimento [del cav. Oggero, parrebbe. quasi! sho n iui 





l'autopsia, posela ne spodisse 
iora onde. venisse ‘eseguita 
ia, Ora risultò, dalla letttra 
fatta nell’idienza di ist l'altro della relazione [ci 


[a Torino 





3, Disposizioni nol personale delle in-|spadita dui profeori Borsreli è Bruno Age 


tino) di codesta città, che il veleno fu estra» 


4. Pensioni liquidate ‘dalla. Corte. del [no alla morte del Delodi, 


È per til modo (che il canonico Albani ri 
tonno #010 sul banco degli accuenti. T1 preaî- 








f morti. Ma/il Delodi non cessa perciò d'es- 
(sere l'anima dell’attuale processo, 0-il suo 
homo è evocato ad ogni momento, e la sun 
figura sì profila sempre distinta, ‘&, se nina 
mia allucinazione può servirmi nd csprimero 
‘un'idea | il sn0 spottro si rizza di dietro alla 
barra de' rel a minauctare. con occhio torvo 
{1 so. complico, clio, con drammatici atteggi 
menti di vittima , colla parola melliftua , col. 
l'arto scaltrita ‘dell'antico legale (l'Albaui è 
pure. avrocato), del vopolarissimo: predicatore, 
ber dispolparo se stesso, ricecaia ogni iufamin 
Sul capo di Inî, che hon ha più. vooo per f- 
'smientislo , per rinfasciargli Je orgio comuni , 
le comuni laseurie, alimentate col prezso della 
fame, dol freddo di miglinia di porerelli. 








Soatieno l'accusa il'eav. Shaondotti, la più 
‘simpatica figura che abbia mai vestita la 
‘grata divisa. del fisco, il magistrato conosciuto 
'Dîù aucora che per la sun veramente colosente 
potenza oratoria e la profonin dottrina, per 
la moderazione © la unturalo mitezza d'animo, 
nonché il retto senso della ginstizia, lie on 
gli permettono mai di convertire il suo nobile 
mandato di difensore della. pubblica morale of- 
fesa in quello di accanito: vendicatore, di ira- 
load inquisitore. 











iepergsenatio! 
[garo, sndaco di Casale, e il (cav. Merini, le 
«ine più saldo colonne del f0ro caralese, 

‘A dir vero, non è seuza meraviglia cho il 
pubblico ha veduto il Sindaco di Casale, il na: 
turale tutore delîo Opera pia sittaàdino, scon- 
[dero iu lizza per difendere l’oparn di spoglia- 
[mento degli istituti affilati in certo qual modo 
alla sua vigilanza. 

Non lo impensierì per nulla il danno morale 
derivatogli dall'avere dte smni'or sono assunte 
la difesa del Sereaini, lo spogliatoro deilo pie 
Opore Cassa di risparmio o Monte di pietà? 

Non lo hanno sconsigliato: gli amici da (id? 

Per chî nen conoscesse l'integrità e 1a lealtà 














prema di più la fams di valente; di batta- 


Tn occasione della sta festa natalisia, S.A; 
il Ro ha nomianti di motu proprio grandi 
Uufiziali dell’Ordins Maurisiano 1 ministri Ni- 
stern, Coppino, Zanardelli, Rrin o Maiorana» 
Ostatabiano. 








La liberazione condizionale 
‘del condannati. 

Vanno distribuita alla Camera la. relazione 
dell'onorevole Fossa sul progetto. per la li 
razione condizional dei condanmati. 

La Commissione ncestta il progetto del Mi- 
[alstero cow una sola, modificazione all'art. 1 
ovo si determina la quantità della pena che 
fl condannato dove aver capiato prima di es 
[sore ammesso a scontare il residuo in uno 00- 
lonia agricola od industrisle od ancle a lavo- 
are fuori della cass di pena. Tnvose dei duo 
terzi della pena 1a Commi:sionefritieno sufi- 
ciento Ja motà del tempo di pona che. il con- 
daunato dovrebbè scontare. 

Congresso internazionale 
sulla filossera. 

Telegrafano Alla  Gaezetta | Ticinese 
Berna, 10: 

Tl Consiglio federale decise d'iavitare tutti 
gti Stati curope!' coltivanti Jo vigne ad un 
Nongresso internazionale per consigliarsi re- 
cinrocamzato © prendoro di comme accorto 
‘tuelle misure cho saraano necessarie per com- 
Vattere la filosset 


NOSTRI TRISGRAMMI PARTICOLARI 


Mozas, 17, — La Commissione par- 
lamentare sulla legge Comunale ha ulti- 
‘mato i suoi lavori. 

Stamane fiaserà il giorno per la nomina 
‘del relatore; 

— ll Papa ha fatto significare, per 
‘mezzo del Segretario di Stato, ai cardinali 
rosidenti all'estero, di trovarsi a Roma in 
giugno per l'imposizione del cappello. 

In quella occasione il Papa pronunzierà 
'nu'altra alloenzione. relativamente ai rap- 
porti fra la Santa Sede ei Governi stra» 
teri. 

Berlino, 17. — Il ministro della ma- 
‘rina Stosoh non ritirò poranco le sie die 
missioni (date in seguito ad ‘alcune pa- 
role pronunziato dal prineipe Bismark al 
(Reichstag nella prima discnssione del bi- 
lancto), quantrinque l'Imperatore, il Prin: 

















trenta miln ai trecento mila (1), ed alcuni| L'infelice venno poi riconosciuto per un tal 

giornali cittadini, allarmati dalla quantità; | Paglnoci, di professione forato, 

invitano fl Governo a-provvedore a che non 

‘abbia ad essere turbato l'ordine pubblico. 
Stiano pur tranquilli quei giornali: 


cipe ereditario ed Îl maresciallo Moltio 
(sì fossero molto adoperati per farlo rima- 
[nere al suo posto, 

Pletroborgo, 17. — I corpi d'ar- 


‘qnanto sì prestimo, non meno di uu mere. © |gléro oratore, che non ‘quella. più soda che 
edo mul banco degli uconati Il cav. cano |viote dal costante cnruttore, dal non metta 

fico Albani, ex-presidento del Ricovero di|9© attaso iu palesi contrallizioni, dal non di- 

muendicità @ dell'Ospedale di oil ole Opera | Vdero lu troppe. part I proprio ialividuo. 












Di tentri ho poco 1 dir. 














Blico, che ha si 





il pub-| All Apollo ebbe un discreto: successo la 
pre buon senso, ride delle] Bella fanciulla di Perth del maestro Lucilla 


Îunooue rodomontate di questi sfegatati cleri-|a vi si aspetta il nuoro ballo Messalina. In 
tali e sì consola pensando al non piccol van-|quanto al Mefistofele, di Boito, pare che l'a- 


taggio che viene al commercio romano di 
l'offuciza di el gran numero ili foreatiori. 





‘remo... l'anno. venturo. 
Al Capranica incontra sempre. più sl favore 
del pubblico In Compagnia dello Stenterello 


Lo corse dei Sedioli, ‘che vi annuncisto in |randini. 


‘un'altra mia, avranno luogo nell'antico Circo] 





(3) Dopo soritte questo parole ho ricevuti, |Soretto della. piccola Gemma che è ora la de-|lesatasi, gettò nella costernazione 


Al Rossini avremo in primavera la. brava! 
[Compagnia piemontase Canibetti con: quel te-| 


benché in ritardo e dopo fattone reclamo, tutti! dei buoni Torinesi. 


i giornali mancanti, Sarà arvennto lo stesso 

“della mia corriopondenza di eni vi parlo? 
Risposta. — No, la lettera non ci pervenne 

(La Direzione). 


in nessun modo, 





Appendice 








SOMMARIO — Un procésso per nno stile — 
Modello di letteratura popolare — Ia 
caccia all'eredità — Un testamento olo. 
grafo — Un dilettante di ginnastica — 
Fuga dalla casa di custodia — A propo: 
sito del prossimo Congresso giantatico, 


— ‘Ainto! soccorso! — andava gridando 


X Rivista dei Tribunali 


Tnquanto » buona. commedia italiana ‘non 
‘ne abbinmo © chi ss quando no arremo! Ma 
tal proposito vi scriverò in uns. prosaîme 
mia: par ora: valete? 6, 6.6. 





Îl Pocchiola e lo traducono alle cellulari 
[come colpevole di porto d'arma proibita, 


|di centimetri. 


certo ‘Bertinati Michele, monire correva | enza vetri, 


‘sul viale di San Mawrizio 





questa città 
in cerca degli agenti della forza pubblios.. 
— Che cosa o'è? — gli domandano due 


allievi carabinieri, noi quali va a dar del| quegli sorivani pubblici che: fanno lettere, 
naso. 


— (08 che' mel cortile di casa mia sil 
trova un talo clie vuol prendermi la pollo 


con rino stile. 


I due bravi carabinieri propongono to- 


così: 


sto di andar a toglioro 70 dello stile allo|tore — Si prostra rispeltosamente Mar- 
sconosciuto ammazzagente, ‘e corrono allgarita Fornel, ‘moglie a Pocchiola Tgna-|di Montaldo-Mondovi, sentendosi’ anime» 


cortile della casa. di Bertinati, dove tro-[zio fu Gio., d'anni 47, di professione |Isto/e non volendo tirar ‘la éuoîa 
vano un individuo, certo Poschiol Igua- [bollonista în ferro; ammogliata con teneri | aver 


zio, che impugna uo coltellacoio lungo|ragazzi, osa umilmeme farle osservare. 


forse un palmo. Alora gli agenti della 





Til.mo signor Cavaliere e Giudice istrut-| 


foridissime ta tempo per proprie. possessioni, 
per sussidi provinciali , per inesouribili fonti 
‘di ‘cavità pubblica e privata, ora ridotte, non 
(solo al nudo, ma ia tale stato, cho, a fiqui- 
dazione fatta di ogni mobile ed immobile, ti- 
‘marrà ua disuvsnzo di poco meno che cento 
mila lire, unica memoria. dell'antica riputa» 
zione goduts da Casale di città. ricea di ric 
chissime. Opere pie. 

Di questa rovina che, improvyisi 





e cittadinanza, di questa rovina cagionata da 
dopredazioni di mani turpissime, o, per ser-| 
virmi del termine logado, da sottrazioni pi 
petrute mediante falsi în: atti pubblici @ 
Vate scrittare, erano; chiametî a rispondere 











Pubblica forza ammanettano bravamente|raccontare quale fosse stato il principio 


[dol diverbio fra Pocchiola e Bertinati, 
‘ice che quest'ultimo éd un'altro oiabat- 


(ginè di un coltello capace di entrare nel-|tino avevano minacciato il di lei marito 
l'addome del prossimo per una quindicina|con un falcetto, e poscia, vedendo che ni 


(era armato di. un coltello per ‘la ana di- 


Si fa il processo , cioè una, di quelle |fesa, avevano usato l’astuzia di correre 
Astrattorie le quali non hanno nessun al-|pei primi a chiedere la forza pabblica, 

tro risultato utile, tranne quello di pro- 
lungare ln: detenzione dell'accasato, jl|senza sapere ciò che si facessero perchè 
‘quale sovente sconta în anticipazione una|due allievi, arrestarono i povero Poo: 
‘pens maggiore di-quella che gli verrà poi |chiole ; onesto e laborioso operaio, e la- 
faflitta , e intanto il povero Pocchiola|sciarono in libertà i due prepotenti cia- 
langue în domo petri, dove le finestre son |Vattini che tosto oreparono dalle risa. 


1 cargbinieri allora; segue il ricorso, 


Così Poechiola fa \condotto in carcere 


‘Baon per lui che la moglie non sè ne|senz& commettere il più microscopico dei 
‘sta colle mani alla cintola, perchè volendo | delitti. 
affrettare il proceaso ai rivolge ad uno di 


Dopo casi tanto; lagrimevoli, non è da 
stapirsi che il Pretora: urbano siasi anche 


ricorsi , suppliche, ecc., e lì con venti [esso intenerito per la sorte: di Pocshiola 
noldi fa stendere sopra un bel foglio di le della sua moglie ammogliata con teneri 
‘carta di protocollo un ricorso che comincia [ragazzi , e lo condannò a soli quindici 


giorni di carcere, 


In marzo del 1875" Giocondo Cormaglia 





nz 
Isposto circa la, distribuzione dei 
‘snoi beni; fra gli eredi, faceva: un lungo! 








E ‘qui, dopo ayer osalo umilment: di [testamento olografo, col quale, provi al- 








Con ciò io non intendo per nulla farmi gin- 
‘dice, nè censore della condotta dell'Oggero. 
Egli può avere le sue ragioni. 

To mon sono che un'eco della pubblica voce, 
‘8 questa voce dive: — Sindaco di Casale, quello 
(ch ocenpate non è Il vostro osto. Il vostro 
Posto era nel banco assegnato ai testimoni fi- 
[icali. Voi 10 avete disertito, e: non dovevate 
farlo a malgrado la concessione dntavens dal 
Pabblico Ministero, concessione clio mon era 
tro; 29 non'una cortesia di guerra; la cor- 


feaia di un longanime avrereatio. 











Tl presidente della Corte, già lo dissi, è il 
(cav. Risi, assistito dai giudioi signori Olmi a 
Ontaldo: La fucilità del' suo ‘eloguia, le chia- 


‘enni ‘cospioni legati alla moglie, alle so- 
relle e ai cognati, Istituiva erede vnivor- 
sale; l'Ospedale Maggiore di Santa Oroce 
in Mondovi. 

Il Cornaglia fece vedere questo testa- 
‘mento ad alcune persone, e poi lo conse- 
Ignò alla moglia Vassallino Anna Maria, 

L'undici maggio 1975 il Cornaglia 
'intore, e gli eredi (gran brava gonto per 
solito) si dividono alla più lenta la suo- 
‘cessione, senza darsi un pensiero al mondo 
dell'Ospodale di Mondovi. 

L'Ammisintrazione di quest'Opera pia, 
‘saputo di quel certo testamento olografo 
‘che era stato scritto e consegnato dal Cor- 
‘naglia alla moglie, credette di averno ab- 
‘bastanza per fondaro una querela contro 
la vedova e contro gli altri eredi, impu- 
‘tandoli di avere soppresso quel titolo allo 
scopo di carpire l'eredità del Giocondo 
Cornaglia.. 

La Vassallino Anna Maria ammiso di 
‘avore ricevato în consegna dal Giocondo |p 
Cornaglia il testamento ‘în quistione, ma 
‘sogginnse 1a sua difesa che lo stesso di 
lel marito pochi giorni primà di morire 
‘ora’ discoso dal letto aveva bruolato Il 
testamento, pontendosi delle disposizioni 
(elio yi aveva scritto. 

















1 cceredì poi, cioè lo sorelle Cornaglia 


mata di muova formazione, dal numero 
luno inclusive al sei, stabilirono il loro 
[quartier generale; il 1° a Lublino, il 2° 
‘a Wilna, il 3° a Riga, fl 4° a Minsk, il 
5° a Radom, ed Îl 6* a Varsavia, 

Costantinopoli, 17. — Le. rela: 
‘zioni tra la Porta è la Rumenia conti 
‘nuano ad esser tese, Il principe Carlo 
tratta il Sultano come da sovrano a so- 
vrano. 

Il conflitto per la sanguinosa collisione 
di ‘Dival non è ancora accomodato. 

Pesth, 17. — Il ministro Tiaza si 
recherà oggi a Vienna per unsistere alla 
‘conferenza ministeriale che seguirà dome» 


Pr —r—_—_—___mhK 


‘Anna Marla © Fellciana, vinitamente ai 
rispettivi loro mariti Robresti Innocenzo 
‘e Cornaglia Bartolomeo, proicatatono che 
‘non avevano mai toccato, nè veduto quel 
testamento, 

Nonostante tali risposte, che gettavano 
‘un grave dubbio sul fondamento dell'ac- 
‘usa, il Tribunale di Mondovì condannò 
la Vassallino a tre mesi o gli altri a un 
[mese di careero, nonchè ‘al danni verso 
l'Ospedale di Mondovi costitaitoni parte 
civile, 

Ma la Corte d'Appello; non trovando a 
hufficienza provato che gl'imputati aves- 
sero veramente soppresso essi stessi il te- 
‘stamento di Giocondo Cornaglia, con sua 
sentenza del 10 corrente. mese li assolse 
pienamente. 





Potazzi Paolo è un giovane cho, co. 
manque non abbla anoora raggiunto i di- 
la già dovuto. subire duo 
a causa di una sua invincibile 
"itiotta a. lutaguere 11 io dal tt; ca 
# soltanto in grazia della sua giovanis 
ima età che, invero di. essoro rinchiuso 
arcore, fa condannato ulla enstodia nella 
casa di correzione dotta La Generata, 
donde poi nel 1874 fu mandato ila av0y 
otirsale di quello stabilimento, che è il 
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nica, sotto! la previdenza dell'Imperatore, 
per intabilire na modits procedendi nelle 
trattativa dei progetti accordati, zon che 
per fissare l'epoca della convocazione delle 
delegazioni. 

metente, 17, — È smontita 1a noti- 
zia che seno morte all'Avana le cantanti 
italiane Volpini ed Urban, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Roma, 17 marso. 

Si convalida l'eleziono dell'on. Bonghi] 
nel collegio di Conegliano , stata ‘riconosciuta 
regolro. 

Sono lette Io segnenti proposte di. legge 
ammezse dagli, Uffici: 

Dell'ou. Bortani, per una tissa di L, 1 
rulla iserlziono el regietro di atato civile di 
<insena neonato; 

Di Cattoi jer far cossare nello trasgres 
sioni 0 contruvvenzioni gli efftti d'ogni azione 
peanlo melianto pagamento volontario della 








Di Fambri Gi altri per teuer conto agli 
uffainli di terra © di mare dalle interruzioni 
di sorvizio avvenute per causa politica, 

‘Sarà fissato il giorno per Jo avolgimento di 
‘questo proposte. 

Procelesi alla: votazione per la nomina dei 
commissari sull'insbiesta. agraria. 

(È) È fisito il giorno del. prossimo Junedi| 
‘per nba intetrogaziono di Molino copra la 
Couvenziono riguandaute l'ampliamento del 
porto di Genova, 

‘Approvasi sensa discussione il progetto di 
legigo della sposa per In costruzione nell'arse. 
nolo della Spexin di na mogazzino pel carbon 
fomaile. 

Tu seduta della Camera è iovata, 

(*) Qui comincia il telegramma Stefani 


UrERACS 


‘n Riatrimoni ia Torno, — Elenci 
dello inscrizioni fatto: dall'11 al 17 maro 
all'ufficio dello stato civile munlcipale, 

Leprotti Alberto, pizzicagnolo | residente a 
Torino, con Banthiero Francesca, cnoca; res. 
@ Torilo. 

‘Andasio Marco, meccanico, tes, a Torino, 
con Vergnano Lusia vodova A valle, negoziante; 
res. a Torino, 

Pomatto Glusep}>, bracciante, rea, a Torino, 
con Lusietti Marta ‘vedova Surra, contadina, 
res, a Torino. 

Bosco Augelo, imballatore, ves. a Torino, 
con Ferro Adelalde, commessa di hegozio, res. 
‘a Torino. 

Acks Gio. Battista, piazisagnolo, tes. a 
Torino , con Zeppeguo Carolina, Javandai 
res. a Torino. 

Ferrari Poderico, negoziante, res. a Torino, 
com Zanini Santa, res. a Torino. 

‘Mortin Lorenzo, pastore, reeldeute a Torino, 
con Reymond Teresa, contalina , residente a 

















0, 
Libero Luigi, occhio, resilente a Torino, 
con Mortara Cristina, cameriera , residente a 
‘Torino. 

Balma Pietro, calzolaio, resldento a orino, 
con Oddone Catterina , tessitrico, residonto a 
Torino: 

Costa Pistro, calderaio, residente a Torino, 
con Morosino ‘Teresa , zolfanellala , residente 
a Torino, 

Capello Luigi, tornitore in legno, resid. 
Torino, con Casanova Maria, res. a Tori 

Rabbia Giovanni, conciatore, res. n Mar 
siglia, con Coletti Oatterine, Alatrico, ‘es, a 
Marsigli 

‘Aimona Carlo, falegname, res. a Lione, coù 
Parmellan Francesco, sarta; res; a Lione. 

Giacobbe Angelo, ad. allo Ferrovi 
Ventimiglia, cca Moro Margharita, 
és. in Acqui. 

Pautasso Simone, stampatore in toppezzorio, 
robid. a Torino, con Boggio Maria, sigaraîa; 
765. a Torino. 

Peano Alesio, prof. di solonzé filche, res. 
a Torino, cou Tacchini Prassodo, residento a 
‘Torino. 

Cocirio Ferdinando, Jattoni 
rino, con Uberto Augela, tossi 
Torino, 























res. a 
esta, 





res. a To. 
ice, resi: al 


voaidetto Istituto normale agrizolo di Te-| 
miona, presso Moncalier], 

Una bella notte Petazzi Paolo, stanco 
di vivoro sotto custodia come una. pipa 
di schiuma, va a svegliare un suo com-| 
pagno, Viano Giacomo, e lo'invita a venir] 
via con lui, 

— E come facciamo? — domanda il 
Viano; 

— Lascia fare ame, 

Viano segue Petazzi, Vanno entrambi 
in un magazzino a prendore duo paia di) 
‘vestiti per caduno, si accostano a una f- 
nestra © Petazzi nsalcura ad nna infor-| 
rinta una corda fatta di larghe. strisole| 
di lenzuola tagliate. 

Fatta quest’operazione discendono 
pianino all'esterno della casa 
tono attraverso ai campi. 

Riuscita così l'impresa, Vinno e Pe- 
tazzi si divisero, Il primo non andò guari 
che venne ripreso e' condannato pel farto| 
del vestiario a un anno di carcere, Il Pa-| 
tazzi luvece, più fortungto, potè riparare 
fu Isvizzera © p2zsarvi. colà un paio di 
finunetti, montre veniva condannato in con- 
tumacia a due anni di carcere, 

Un giorno la miseria Jo onociò dalle] 








pian! 
60 la bat-| 














Pecehlo Giovanni, operato 
|a Torino, con Andagna Ter 
& Torino. 

Damatteia Gio. Domonico, fonditore in me: 
talli, ‘res. a "Torino; con Spindonal Celestina, 
inferiafera, res. ‘8 ‘Torino. 

Ponzio Kooco, nolfanellaio, resid., a Torino, 
con Coquati Anna, slgazaîa, res. a Torino. 

Gandiglio Pistro, negoziante, res, a Torino, 
con Gandiglio Marla, res. a ‘Torino, 

Moriondo Francesco, imbaliatoro; res n T 
rino, con Tondo Marlo, contadina, resid. a 
‘Torino. 

Peracca Tgunsio, negoziante, res.s Torino, 
‘ton Pussnmonti Erminia, res. a Torino. 

Meranzoni Ignazio, meccanico, res: a Tori- 
no, co Ziegler Ida, res. a Winterthur. 

Chicco Autenio, concintre; res: a Torino, 
‘cen Mussotta. Cattorina, oporaia in cotonificio; 
rea. & ‘Torino. 

Ariosti Gio., muratore, res. a Torino, con 
Scavarda Maria, operaia, rea. a Torino, 

Nupiono Giucinto, fabbro ferrato residento 
‘è Toriuò, cou Guino Angela, operala in con- 
certo, res. x Torino. 

‘Acherà Errico, negoziante, resident a No- 
poli, con Thierbach Emma, res. a Torino, 

Coha Pistro, operaio allo ferrovie, resid. a 
‘Torino, con Gerbino Prancosca Muril,. conta: 
(ina, res. a Torino; 

Ohiara Felico, meccanico, resià. a. Torino, 
con Porlino Antonietta, res, a Varallo, 

Torchio Stefano, negiziante in comme: 
resid. a Torino, cou Gariglio Maddelena, n 
Gezianto in commestibili, res. a Torino. 

Basso Eugenio, implegato alle ferrovie, r0- 
‘idento x Milano; con Ghirardi Luigia , rosid. 
‘a Torino. 

Narcot Vittorio, operaio in forniture mili- 
tari, ves. è Torino, con Curletto Lucia, sarta; 
rea. a Torino. 

Bonetto Martino, contsdino, residente a To- 
riùo, con Bogino Maria Terena, sarta, resi. 
a ‘Forino: 

Triuckero. Bemardo, meccanico, idmuliso, 
res.  ‘Lorino, con Tappa Rosa, molista, re 
A Torino. 

‘Suxtore Carlo; macellaio, restlente a Tur 
[con Camnero Anna, sigarata, res. a Tori 

Valente Michele‘, impiegato alle ferrovie 
res, a Torino, con Olivieri ‘Adelaide, resid. 
‘Torino: 

Guglielmotti Francesco, contadino, res: ‘a 
"Torino, con Basso Cateriba, lavandaîa, resid. 
la Torino. 

Bianciotto Carlo, maniscalco, res. a Torino, 
dot Piovano Enrica, res. a Torino 

‘Avigoni Giacomo, tenente di fanteria , res. 
‘a Briudisi, con Belmondo Lnigia, residonto a 
‘Torino. 

Grande Francesco, tipografo, res. a Torino, 
(cn Nejrotti aria, opersia In carte da giuoco, 
res: @ Torino. 

Maggia Pietro, ponattiero, resid. a Ivrea, 
con ‘Barolo Lucia, negoziante in commestibili; 
res. 4 Torino. 

Mossaglia Corrado ; tenosto di stato mag: 

jore, res. a Hari, com Rel Ugolina, resid. è 


alle Ferrovie, re 
i, cameriera; rei 
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Garda Domenico, pellicciaio, res. a Torino, 
(con Regia Catarina, nustraia, ‘res. a Torino. 

Destefanis Giunoppo, giardiniere, res. a To. 
rino , con Gallina Vittoria , tewsitrice , res. a| 
‘Torino. 

Toîton Luigi, 
‘Torino; con 

ont a Torino. 

Barbero Giovani, contadino, res, o Torino; 
(con Davico Maria, res. & Torino. 

Vella Greziano, operaio meccanico ; ros, a) 
‘Torino, con Rossotti Maria , sigaraia | rea, 
‘Torino: 

Piccabibtto Carlo, assistente militare , resi 
[dente a ‘Torino, con Cattaneo Luigia , sarta, 
tes, a ‘Porino. 

Dutrè Giovanni ; calderaio , res. a Torino 
(con Pischenito Giusoppa ,, flatrico in seta; 
es. n ‘Torino. 

Moriondo Giovanni , tessitore in telo metal: 
che, res. a Torino con Cuvertino Maria, 
lavaniduia, res. a Torino. 

Delbecchi. Ettora, direttore di sotificio | re- 
silent ‘a. "Torre Pellice, con Lovera Anna ; 
res. a Torino. 

Musso Federico , cameriere, res, a Torino | 
(ton Gavuzzi Antonia, sarta, res, a ‘Torino. 

Botta Antonio ; la campestro , res, 
Morin, con Rama dito ria, Sopresntrc, 

Id, 





gretario contabile , res. al 
Felloita , negusiante, 


























Scuole lulle pei rachitici. 
= Airnlemina 
pei bambini rachitiei, pubblicato nella Gas: 








uontagne elvetiohe nello pianure subal: 
pino, ma quivi cado nelle braccia dei ca- 
rabinieri reali, 

L'altro giorno comparve dinanzi alla) 
[Corte d'Appello assistito dall'altrettanto 
teolego quanto avvocato Don Mattea, e 
confessando Il ano delitto invocò Ia ole 
menza doi magistrati, 

Il difensore tolse argomento da ciò per| 
(incorrere a lungo. della. confessione, di- 
videndola in auricolare o giudiziale, e di- 
‘mostrando di quanti speciali favori fosso 
meritevole il Petarzi (che era confesso. 
[Non omiso di confortare il sno dire col 
(dettami della sapienza romana e di con- 
chiadoro che si Iuringava che si sarebba| 
‘data la libertà al Potazzi, non fona'altro 


(cho per lasciarlo presentaro al \prossiaso|*Et0 


[Congresso ' ginnastico a mostrare como al 
asia a discendere dal: primo piaxo senza 
nono. 

La Corte d'Appello ridusse la pena ad 
lun anno di carcero. 

Il difensore, in sogno di sodisfazione, 
tiò su un'oncia di rapato di Spagni 
Vendo cura dî versarne/ alquanto sull’ 
bito per somiervarlo dai tardi. 

ì Pasuus, 











‘ |nimo di chi troppo @ tutto censura e yaol 








setta Piemontese letteraria della scoraa set- 
timana; ka ricevuto do quella nobilissime 
gentile’ nignore (che é la Lulsa Pomba-P. 
ehiotti, la seguente lettera; che non sappi 
‘no tenerci dal pubblicare. Della indisoreziona 
(chiediamo veniu all'egregin donna. 

«Novi Ligure, 14 marzo 1877. 

ui Chiare aignore, 

uw Io etto con vera soddisfazione il di Lei 
articolo sulle scuole pei rachitici, o questo ri- 
dostò în me com efficacia, nn desiderio rimasto 
finora infruttuoso nell'animo: quello di dive: 
nino, col mio cbelo, gostegno © al un tempo 
parte' interessata. . Siccome però con sole Jire 
10 a0n faroi che sostituirii, in qualità di 
zionista, nella vice del mio! defuato, marita, 
onl' aggiungendo altre L..10 mantengo alla 
istituzione il soccorso. eli'egli al così gran 
cuòré lo accordava, effettuando altresì ii do: 
aiderio mio di: concorrere ‘al: ‘mantenimento di 
quell’opera pictosa. 

= Le acoltido pertanto L. 90 progandola si 
voletmi Sar insorivero nel numero degli ne 
sionisti, 

«Ella ha fatto opera pietosa e, spero, elfi: 
‘eaco; per accrescere il numero dei consorrenti 
‘o sostenere così umanitaria istitazione, "Tdio 
glielo ronda in ultrettanta benedizione per le 
è per la di Lei famiglia. 

« DIi conservi la sua stima e la sux om: 
cizia, ‘6 mi creda 











@ Sua devotissima 





Ci auguriamo che tali sentimenti abbia de: 
fatato nel ctoro di altre tra le nostro be: 
etiche nigaore. lu lettara di quell'articolo; 
Se l'esempio della dona egregia di coi us: 
diamo” pubblicata la lettere. orerà nume: 
oso imitatici, tanto bens 10 verrà s)ta no: 
dilo istitazione, che anoho qui raccomandiamo. 
Lastre dell'ano ist ela Leterri 
ottà dire allora di avete raggiunto lo esspo 
Hobiisimo che ogli s'era pretiso. È 


<» Attestazione di riconoscenza. 
= Ci al prega di pubblicare: 

+ No stutiamo concordi ed unanimi il bi- 
sogno è il dovere di uttostaro pubblicamente 
i più vivi sentimenti di nostra ‘gratitudine 6 
riconoscenza, all'ogregio dott, car. Gallia, ll 
‘quale nel piesato quadrimestre. del corrente 
tino soolastico ‘a tutt'aomo s'adoperò a cliai= 

ite ietruitei in quel ramo dello mediche 
live cho concerne la malattia reneree e 
illiiche, seguendo nello sue lezioni perfetta 
mente lo idee 6 le dottrine dell'Iiuatre sitio 
grafo, deputato professore. Sperino, ‘il quale! 
si fil fondatore della scuola siflopatica t0-| 
ivese; od al quale noi tutti siamo debitori 
‘ella più distiuta, vexerazione e stima. 
if Fer tatti gli stenti del * sumo dimo 
cina, 




















x It loro condiseepola 

= Fnascesco PEDNOLA. n 
= Poveri giovani! — Veuerdi scorso 
fu ricoverato nell'ospedale di Cremona ‘ud gur- 
‘zone prestinaio, di Ostiano, per esere affetto 
‘da congelazione alle mai ; ‘ad rn orecchio € 
id un piede, svenuta, dieci giorni or sono 
nel pestaggio dal S: Gottardo, di ritorao dalla 
Germania, ove erasì. reesto per trovare Iavoro; 
Racconta ' cho tro de' suoi. compagni moritono 
[di fredilo durante il valico, del monte; ed altri 
[duo ebbero congelati i piedi. 


«n Wemtri, — Reoio: — Notizio del Lo 
Rengrin. Graz concomo di spettatori, non tal 

falco yuto. Appiani nasa a primo att; due 
detti Tanghi, troppo langhi, con. cal slapre 
il Aecondo tto, segultano ad esere. la mote 
ineopugnata degli aativagueriati. Quindi no 
manco di epplatsi, AL terzo atto i Waguoristi 
ni danno la rivincita @ gli applacsi sì fanno 
Più geuorali. 


Continuano sempre lo diséussioni animatis: 




















molire edi ohi troppo e tutto vuole portare 
‘ cielo, La maggioranza però si aferma nn: 
facota per liovazione dl, Wagner, è dl: 

mo noi che: con ciò ron s'inte 
'abbactore gli altrit dna 

Quanto a essouzione, bene l'orchestra, Csim- 
ie 

La simpatica. Pantaleoni, col 
Almo intto di famiglia, era così #-lortsemento 
‘fitta, così commossa; cho pareva fuori di sè; 
Der cortesia, per estrema bontà ha cantato; 
ma poverive si vedeva beno che non poteva 
reggersi! 

Al coristi fereera, specialmente: nel 
atto, van ftt poki complimenti. Sipnori gere 
batisshai, i cori del Lohengrin non si possono 
nica cattare così alla leggiera; sttenzione © 
Mligenza, o iersera {a pribcipio no arotsra> 
vata, ben poca, 

Stuasera si ripete LoAengrin e il ballo Rolla | 
igloo 

"— Cantoxaro. — Lo studioso © rimpatico 
rimo attore Maggi, pid notare nel tarerivo 
ei iù belli suzcessì urtistici la serata di ieri: 
Il pubblico oltre & correre numeroso alla ste 
benieficiata, lo ha festeggiato moltissimo chia: 
‘mandolo un'infisità di volta al proscenio, 

Il ‘programma, della serata fu: It trionfo. 
‘d'amore di Giacona ed It Gerente 
Dile di Bottbli, STE 

Martedì, 20, adrd ia scena il nuovo dramma 
in veri di Vittorio Borsezio intitolato: dux 




















[ori 
ÎN_ Gunbino. — Succeno complato dilarità 


ri sera I domino celor rosa. che la compa 
in del cav. Luigi Monti roppresentava, per 
rima volta a Torino, Le signore Zarri: 
Grassi o Zoppetti cd Il car. Monti, il Bertini 
allo Zoppetti furoxo spplauitissim. 
S- D'Asoexnis. — Benissimo rieseita Ja 
nerata @ benefzio della famiglia del compianto 
maestro Mariotti, I testro era affollato oltre 
modo, I dilettanti di mosica nell'opera buffa 
[Don Stazio di Arrigo, © quelli di prosa della 
signora  Forattini, sì comportarano come wie | 
[glio non potevano: Bravi tatti 
S— Una concertista torinese. — L'egrogi 
va Virgiaie ela: Forni, vioiniata di pesa 
Hurito, a ottannto in un concerto a Ma 
Marittima ‘colla pianista signora Corain ma 
tccesso veramente straordiuario, 
Spettacoli d'oggi: Regio, oro 7 1,2; 
(Latta 0) Zohengrin, opora nè n ol 
Carignano, oro 8: La signora dalle Ca- 
meli, commedia ia 5 atti. © SE 
Gerbimo, cre8: Giulietta è Ronieo, ta 
[godia în Gatti; 77 cane di mio marito, farsa; 


Rossini, qro : A giut-te chi l’agiuto, come 























(media iu 8 pit; "Z ciochè del viloge, id. i 
8 atti. 














Seribe, or0 B: Le misericd' monest Tra. 
vet; commedie in 6 atti 

Balbo, oro/S: Povre Roseta! comme 
n'2 atti; Za predilession, id. in 8 atti; Uh 
Fegal.indepettà, id. in L'atto, 

San Martininno, oto 7 19: Dilores, 
ommedia in 4 atti; 27° ragno rosso, ballo. 
Tutta Je domeniche è) foste recita. di giorno 
alle ore tre. 

Gran. serraglio delle Indio della 
vedova Pianet. Antica Piazza, d'Armi. Aperto 
Halle 10 ant. ‘allo 10 pomorid. Tutto lo sero 
‘allo: rappresentazione. 

Skating-Rink di Pizza d'Armi, Corso 
Duca di Genova, num. @%. Neereitazioni pub: 
bliche tutti igiorni dallo! cte & alle 12 ant. 
dalle 9 alle 6 pom. Alla sera dalle 8 
Martedì, giovedì ‘o sabato dalle 
Ul pom. Granda illominazione o concerto ietru- 
nentale. 


Sn Prestito della città di Milano. 
|> (Estrazione 19 mardo). Vedi 4* pagina. 


‘@ Cronaca nera. — À Torino. 
Disgrazia. — Un cavallo ‘attaccato n un 
(carro portanta una botte da spurgo, adombra- 
tosi nel percorrere lo stradalo (ella Polveriera 
di 8: Paolo, rovescia. in.tn fosso il veicolo 
'éd il conqusente, Per inconcepibile impradenza 
ln condetta era stata afiduta nd un ragazzo 
[li niidici. ‘anni sppena, certo Gio. Ghberal; il 
‘iuale trovasi era ricoverato all'ospedale di 
S. Giovanni per grava lesione alla gemba d 
tro. Chi 10 raccolse e lo consegnò agli agenti 
ili polizia urbana # il cittadinalo N, 180 che 
Der caso passava in-quel sito. 

ata Arventati : 1 per questua, 2 per ozio, 
1 pet scspetti in genero e 3 donne per infra 
zio. al ‘solità regolemento. 


‘«@ Mortalità. — Ecco lo stato di mor-| 
talità in alcuno delle più importanti città del 
[mondo ‘nella. settimana dal ‘26 febbraio al:4 
uarxo 1877, ragguagliato ad 1 anno per ogni 
1000 abitanti 
Buda-Pesth, 45,8 — Napoli 99,6 — Ve. 
[nezia, 59,6 — Monaco, 81,8 — Torino, 28,6 
Roma, 98,1 — Genova, 37,4 — Ber. 
27,3 — Parigi, 20,9 — Bologos, 20,8 
— Milano , 25,0 — Vienna, 95,1 — Men 
19,2 — Bruxelles (città), 31,2’ — Now. 
[99/1 — Londra, 99,1. 









































dà, 
or; 








Morti în Torina denunciati all'ufficio 
dello atato oSwile iL giorno 16 marzo. 
Nicco Silvia nata Gattinara, d'anni 45, di 
Verolengo — Carbone Mariaana nato Gitoo- 
letti; id. 62, di Villastellono — Sohiapparelli 
PAnnibulo, id. 44, di Torino, farmacista — Ga-| 
Fena, Giacomo, id. 60, di Moncalieri, portinaio | 
— Gallo Giovanni, id. 50, di Carrò, cunco— 
Péne Luigio, 1d. 17, di Torino — Biglione,di 
[Viarigi cav, Teodoro, id. 29, di Torino —Loi 
Maria, id. 50, di Ardauli — Beltrami Carlotta 
hata ‘Bosso, ld. 80, di Torino — Galantino 
[Giuseppe,_id. 19, di Vinovo, muratoro — Pei 
reno Antonio, id. 56, di Torino — Gallo Fran: 
esco, id. 5, di Saluzzo, incisore. di. musica 
— Chutine tuigi, i./79, di talliere 
7 p Delpuy atargbirita, id, 1, di Dronero — 
Arnand Giovanai, il. 9, di Torino, orefice — 
\Romesio Mariana nata Buasolini, id. 70, di 
[Arona — Più 8 minori d'anni 7. 

Totalo sompliasivo num, 23, del quali n do-| 
telo mu. 19, negli Ospoltlà ata 0 neo 
residenti in questo Comune num. S. 

Nascite dichiarate i giorno 16 marz: 

Maschi 17, fenmin Totale 20 


CORRIERE DEL MATTINO 


NOTIZIE DA ROMA. 


16-17, marzo, 
‘Acsicurasi. chie. il Procuratore generale a- 


resto ordinato il sequestro dell'allocazione del 
Papa, ma cha il Guardasigilli abbia, sospeso il 
sequestro stesso, proponendosi; i dirigere una 
‘circolare in proposito alle Procnre generali. 
— Il Libro Verde consta di 510 documenti, 
le non potrà essere in ordino che al cadere] 
della ventara- sentimana. 
— È aanolatamento inesatta la diceria sparss| 
là alcuni giornali che l'incartamento del pro: 
dosso Mantogazza sia stato involato. 
N ta seguito alle conferenze tenute a’ Roma 
nei giorni (lecorsi, un accorlo completo si è 
stabilito fra il nostro. Governo eil Governo] 
Imperiale di Germania, intorno al da farsi per| 
risolvere la. questione della Ferrovia el Got-| 
tardo. 
T dus Governi concordano nel partito. di 
(sopprimere negli obblighi della. Società del! 
Gottardo 1a. costruzione! di varie: dello lineo| 
(secondaria d'interesse. puramente Jocale 0 se- 
(sonilario, le quali dovevano, rannodarei alla 
linea, prineipato del Gottardo. 
‘A questo modo Jl deficit della ‘Compagnia 
cho sì eleva a oltre un centinaio. di milioni; 
ni ridurrebbe, dicesi, a.95 od al più 30 mi- 
lion. 
‘Riteniamo però cho tra 18 linee ia soppri- 
[morsi non sarà compreso il tronco da Lugano 
‘a Bellinzona per jl Monte Cenere, essento 
quel tronco d'importanza grandissima per l'I- 
talia e in particolar molo per il Lombardo. 
[Veneto e l'Emilia, 
— Siano le seguenti notizie dal Vati- 
cano 
N prelato Do Ruggero ia dal Papa uomi- 
[nato reggente la Cancelleria. 
Monsignor Mattei fa elevato alla dignità di 
Protonotario. 
Un delegato pontificio , insieme con uu ut. 
[poto dol Papa, sono partiti per portam_il 
lcappello ni cardinali francesi , di nomina re-| 
cente. 


























i cardinali spagnuoli. 


lepiacopale di Pio TX: 














Per la metà di maggio sono, uttosi in Roma] 


[Eoco la statistica. dei pellegrinaggi , (che) 
venne oficiatmente denimziata al Vaticavo dai 
‘rescovi della varie nazioni; pellegrinaggi che| 
li furanno in Roma În occasione del Giubileo 


Dall’America 1200, dal Portogallo 800, dalla, 
Spagna in tro pellegrinaggi di tuo divereo 


prorineiò 10,000, dalla Francia fn diversa spo- 
(dizioni 10,000, dal Belgio oltre a 1000,. dal- 
l'Olanda‘ 600, ‘della Germania 400, dall'Ane 
'tala oltro a. 850, dall'Uoglaria 200, 

TI pellegrinaggio della provincio italiane sì 

calcola. asconasnà ‘a 25,000 individui. 
Il Papa ordinò che i molti: documenti, 
lasciati senza siulucato; dal cardinale. Anto- 
ell, aleno attentameata esaminati, ‘e. se ne 
faccia ua particolureggiato Yapporto. 

Il cardiualo sogretario di Stato (sta. elabo- 
rato una nota-circolaro ai Nunzi pontifici al 
l'estero perch sia comunicata ni Govarni presso 
i quali ‘eno noereditati, a fino. di richiamare 
l'atteuziona delle Potenza sullo stato in' che 
rovasi la Santa Sedo, o come sta del loro ine 
teresse curarne Ia cotcpleta indipendenza, 

Si atauno compilando in Vaticano lo istra- 
rioni che sarauno inviato n tutti i vescovi 
italiani nel caso olo ls legga sugli abusi del 
lero nell'esercizio dello: ‘suo funzioni venga 
‘approvata: dal Senato © sanzionata dal Re. 
‘Queste istruzioni rivestono un carattere as- 
(saî‘aerio.. I: vescovi dovranno inonlcare al clero 
(di non provocare misure coercitivo, ma nello 
stesso tempo di combattere e resistere quando 
si tratti di sostenere le verità della Chiesa 
contro lo dottrine dello Stato. 


Si prevede tu'aperta ostilità tra Ja potestà 
scel 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 17 marzo, 
I Times: credo cho lo trattative sieno 
terminato è cho la pace sia. nesiourata. 
Dice che appena 1a Rusila avrà aderito 
‘alle modificazioni del protocollo, anch le 
altre Potenze aderiraono. La Rnssia fara 
(cessare la mobilizzazione! dell'eserelto. 
Costantinopoli, 16 marzo. 
T delegati Montenegrini attendono, una 
risposta da Cettigne al telegramma. spe- 
dito îerì, ma credono che l'accettazione 
‘dello controproposte: ottoniane sia impor 
sibile. 




















Rome, V7 marzo. 

S Senato del Regno. — Continua 1a discus 
sione «del progetto modificanta lo cireoscrizioni 
territoriali militari. 

Dopo le considerazioni li alcuni senatori è 
lol Afinistro della guorra, gli articoli 1, 2 e 
‘8 sono approvati. 

Gasnnova propono na articolo aggiuntivo, 
hiretto a stabilire che i ‘ogni caso di mobi. 
litazione, i soldati verranno inviati ai rispet- 
tivi reggiment 

Depretia dice cho questa. proposta sembra 
implicare dei sospetti di regionalismo. Ti Mi- 
‘nistero non diede mai ozcasione a tali sospetti; 
l'esercito deve continnare ad estero ciò ch'è 
‘sempre stato, cioè l'esercito della Nazione n: 
fnita, una sonola di abnegazione e di patrio- 
timo. 

Casanova lia ogui fiducia. nello intenzioni 
‘dei consiglieri della Corena, ‘ma mantione la 
lun, proposta. 

Ta proposta Casanova è respiuta dalla Ca- 
mera. 

Approvasi ‘quindi il progetto modificanto 
l'articolo 57 della legge 1875 sopra l'ordina- 
‘mento dell’eseraito; e i due progetti sono aj 
provati a serutinio segreto. 

Roma, 17 marzo, 
|\.ottaie giunte al Miolstero d'agrisol- 
tura sullo stato delle campagne recano 
leho la seminagione del frumento ebbe 
ittogo, quasi in tatto il regno, all’epoca 
(normale, e che l'andamento della stagione 
riusci sinora generalmente favorevole. 

Nello provincie di Pisa e Milano ed in 
(alcune poche ‘altre, In temporatara troppo 
mite favorì lo sviluppo delle erbe infeste 
le di insetti nocivi. I foraggi e le altre 
'soltivazioni invernali prosperano in quasi 
tutta l'Italia. Sì fanno buoni prognostici 
pol raccolto dell'annata. 

Versailles, 17 marzo. 
La Camera approvò la soppressione del- 
l'imposta sul saponi. 
Berlino, 17 marzo. 
Il Reichstag approvò in prima. lettura 
il progetto che dà la facoltà di far leggi 
per l'Alsazia e la Lorena, anche senza 
Îl concorso del Reichstag: 
Una proposta tendente a modificare la 
leggo relativa all’'amministrazione del- 
lAlsazia-Lorena, è respinta. 
Pietroburgo, 17 marzo. 
(Ufticiate)., — Lo stato sanitario del- 
l’esercito dei Sud è assai soddisfacente. 


VITTORIO BERSEZIO Direttere 
Fennzno Ennico gerente, 























LOTTO PUBBLICO, 


Estrazione del 17 marzo 1877, 
Torino — G— 82 — 10—22—17 
Milano — 19 — 5— 2— BL. 
Vonezia — 40 — 39 — 9 — 88 n d8 
[Firenze — 72 — 59 — 23:— d5:— 46 
Roma — 39 — 1— 390 — 47 — B£ 
Napo — 19 — Sl — 80. — 59 — 68 
Bari —19— 75 — 88 — 60— 26 
[Palermo 21 = 99— 99 = 90 
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Nei rafanti nbblamo avulo mu leggito 


Wotizio_Commerciali}:<ì:"< pene 100 chili o: 


GENOVA, i 
Ta tpndynna durante l'o 





‘sontrattazioni, la quali farono pia lin 
dn uti | mmarcati, — È possessori sosta» 
‘ono molto la loro pratese, ed. <umpra- | 
ori gono antes inc sn pigaro| 
pressi farmi. L'opiniooe ge 

tinto) e chiuso buosn sa tuttii principali 






















247 50 e 2100 ano. della Rat: 
gice-Lombarda di L 53 /A 6350 
È vagone completo. 

Gli mann arco del 
‘intto insiguifenuti, non essendosi risevuto 
‘lie sac. SEO dA Liverpool e cnese $/da 
Srarsiglia 


siria Lì 
1/50 ‘chi 















che, acqinianioio 

















‘Arrivarono uolle nettimana 28,000 ett, 
fra (cul 14,000 recati di un vapore chi 
[hi creda di rilancio. 

Granoni, — corsi si mantengono, 
fermi, ma la operazioni, sone ‘molta ]l- 
mitato 

Si vendettero 200 quiatali di \apoli da 
1-19 A 19 50% 100 chil. 

‘Arrivareno per. contro 2900. quintali 
dall'iita Meridionale. 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
Prodotti dal 26 fobhralo al 4 marzo 








‘Biercato della egna, fieno, pagiia 
‘in Torino dal 10 al 17 marzo. 
rela 





Neto > 
T'ontasa 
Pioppo 
Ji tatto sale, 16,500. 
Fieno .. . miria LL 060/2105 med 097 
Paglin i nOSSROTO” 068 
n tutto 1 9000, Paglia 5100. 














MONGALIERI.— /Norra corripon.) 











ner o 
maéreati uropei. 0) giorno 16 marzo. 
sostenuto con. operazioni molto limitato [da Mareiglia (9 bal, da Londra 22 balla | ‘in piò nel 1877 1: 101;777.98 ama vivo tin. mass. me 
0 1 non sontomator, indifferenti | o 125 ballo da Napoli i ipscazlo Ameno Sinni i pl mne Ms0 
Dil motiie ci rino che arrirano soltol'amnon n 728 /9= Be 
Ric edo ch Stio dle | No qltva La soc quia] 127 tf [MMQeiotzioe sito i7 
Tol veglione sottomettarii. a pi enitannne; assi sognuala; iah entcoPe.(E.,19,000,670 27, Lu R,B00,S70 15 |Moggto "©" n n Ba (690 805 
prezzi cho comauduno i por Ela abbiamo SÌ verideo na diesrema dor| - IM pil nel 18T7L 625,95008 © [Sorinne into 
DIET ‘taria di ‘qualità Mori, ma gll agenti no ZII O) = 
RI avendo poche clfeite poco di fece: i o cationi 
‘Si vendettero ln butto 200 /mcoli Santos | Lt meadite atcendono lo. tutto (a 245) Dal Sall'1l geunaio 15078 


cn 
OR 
ii 
ne 
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mint. 
Petrolio. — Dei merenti del Nord! 
continuano’ a seguarci i priztì stazionari, 
pel pronto 0 per consegoa futura. 

Sul nortro besché vi fosse_l'arrivo di 
‘de carichi gik attesi , v giunti lm ritar- 
‘do, | Prezzi ton fecero Mewnn variazione 

'ribasto, ansi ono più fermi. 

Le vendita ssoendono a circa 6000 e. 
parte ficttanti (e arrivato coi datti carì-| 
Chi) a L 43-e parte pronte a L. 45 46. 
Sì chisse ni pressi della preecderite. 





















la mostra fontica 


er la Sardegna alcuni 


Sì api 
iti geni zi 

La vendite dellotava ascuadono al lt 
mid: 





Gravi. — La porlzione dei grani rul- 


16m aste 
1 deste 07 L, 358,468 183 
n più nel 1877. Li 70,804 84 
Dal 1° all'1ì gennaio 
nni 1806 
,388.11 Lu. 1,094,105 50 
o più nel 1877 1: 5,682 72. 








RETE CALABRO-SIGULE. 
Dal 5 all'I1 febbraio 
El en 
Li 122,770 45 Lt. 119,309 38 
i più: nel 1677 L: 9,401./07 
Dal 1° all'11 febbrato 
1977 1870, 
800,847 26 L. 631,886 30 
n più mal ‘1877 LL 170,960 d6 








'BAVIGLIANO,— (Nostra corvispon.).. 

Prezsi dol cereali venditi in questa cità 
‘del giorno 16 marzo. 

20, (ott L 284502498 

59.800 9028 





Tologvamma Particolare, 
Genova, 17 marso, ore 3,25 pom. 


Borsa. — Rendita 5 p. 010 contanti da 
‘20/45 n 10 50. 



























































16 de min O OATIRE ca Parigi, 1017 
anca Nas Cm PES 1068, 3 
7 di lb per gvincie " r000 mita 
Qredito Mobiliare fam GU — 9, — |E Par oo Fre Ito agede 
Fer Medio fo. 660 — SS [BBPMO, i IBID tear 
070/8109 — Atri rst | [BOMONI] nu # 
FE, = nl 
Borsa di|Milinno. — j7 max, |M ombmie vena, Me INT 
Rundia liane sla © — — | QoMcpet Viti 02 
STR fine | (3990 [Attori smo 
Prestito Nazionale 1886 44 80. | Lotabardo I 
n° a" stalonito €190 [OBM Romane. 20 
Uni, Pere. Meridionali I jnle ia Londra 2545 
tO» fandea ti 0 o sulla 778 
1 esionae Sii |Ssobaci un 
pil Dama (SS 
Risp atti 88 Vienia, an 
Boni Ferr. Meridionali” 5680 — |obiliare 180/80 158 60. 
Asia] Merz Meridionali |“ ‘8 — |tceobede bO ES 
N° Rigi tape | (SOT [Geml'iogiodono SRO ME 
Biden Radioiaie | (106G— [Ruota dio ai 
N" Eomenda ‘Sos — | Alto Ri Bo o 
Gian Gi [Rittal si dg 
toh difono - Me= [Gilemtaio ds e 
HI L= |Gioenti, Sf sio 
1° Eitiogo com to- |Rmtna me 980 
30 Eileen sea, SO | Fonti Anti o RS 
*. Gotoniogio Geco Ha — [Mem ina Geo da 
dia. 26 |A sine fe — alii 
rirense, 16 f Rest, 3 
tr archi di Ban, 18— "S8— 
Medib 800 rm 57 toatinia i" 10060 Ino 
IRAN ati luni Mobil: Marchi ci Ben. 249 — 25830 
ro feta Alain Sio 
Gioni do fan 
Font Razoade 
Ansa 
Bassa Nazionale 
Scimone 
Ferr. Merlo. = [Spagnolo 11818 
Basca Toscana oa Spagor Ber 
Gdo Hoillr  S8= i 
feto din din 




















Lo inserzioni si ricevono direttamente all'Amministrazione del Giornale, Piarza Solferino, ed anche presso l'Agenzia di pubblicità I. 'TRSIO, Galleria Geissor. uom. 3. 





La Gente per tiene 


sociale. 











irilante pu 
cazione della Marchesa Golombi ha 
‘S0a ragione il più granda suceerso, 
rcha soddita a (uit le csigense 
Bella vita in fanlglia cd fu societ 
eco | Uitoli del vari capitoli 
TI bimbo — I fanciulti — La 
Ù ‘pa signorina matura 
Sita sitio 
Ta ora 
madre Pi 
"in Trino preiso 'Uficio del Gior- 
male delle Donne, vin Po, Num:); 
Diamo Se da tutt librai. — 
sttara to 8: Mauro 


VILLA: ftbee: di Femere, 


cappella giardico, 
decapito Via 8. Ottava, N. 20, 
piaz Beconto, 9 fondo Alla erat: 


DA RIMETTERE 


‘Nogozio con clegsnte mobilio 
adatto è qualisgoe genero. di 



























Sommarcto, posto nel più bel. cen: 
Bo di Tori, 

fer a condizioni voler preso 
Lapenna Tesio, Gallerie Gaios: 
Nd, Torino. ei 


AVVISO 


Farmacia dell'Ospedale e 
qolla Congregazione di Ca 
SICA” di CRMGcli da lari per 
qontart al 1° gennaio 1878.— Por 
fo umbiogie condizioni rivotsonial 
Als Antnio Bertolo, nota o 
sol. È 




















ELEXIR SVEDESE 
DI LUNGA VITE. 
ni, 
Seno 
DE e 
SZ pra 1 
ei 
TR 
(TP. 59) 


PEPSINA LIQUIDA 


di BESSON 














FARMAGISTÀ A LYON (Fravce) 


La Papaina liquida di Benton è 
conservata inaltrabile nello. Sel- 

‘i corta G'arancio amare. 
TOPO esperionte fatte nel principali 
Ospiti di Francia, hanno subito 
Sono pere main 
funco a degli Intstici e poto nori 
dl dabblo fe ave proprietà rimer: 
qhevoli cello Gitrenti Sormo di 

i ari 0 Intent 
"ita. dell'apparecchio 
I ere bpaimcdtola 
arcaiche. 





















Deposito esclusivo per l'Italia: A. 

Manzoni e C. in Milano; 
Vendita ja Torino nella Farmacia 

‘Reale Taricco. 1287 





Da affittare pel i" aprile 
a seggio pingo, 

pegnala, in Don 

fine del vitale RADO 

‘al portalo nel mode: 

animo vicolo. Î6 


Cartoni del Giappone 





















- STABILIMENTO TAVELLA F.°"' 





ipetiamio è seguenti numeri non stati inserti în tutta l'edi- 


rione di ieri: 
PRESTITO A PREMI! 


DELLA CITTA" DI MILANO 
(Creazione 4866) 





4%' Estrazione 

TE ESEGUITA IL 16 MARZO 1877 
Serie Estratte: 

3789 — 74102 — 1787 — 


PUBBLICAMEN 





2047 — 4380 





Elenco dei numeri premiati: 
Serie Num. Lire | Serie Num. Lire 
Ca 50,000 | sro 44 
4580 (88 1/00 | 7109 35 
1787 69 ‘i00 | asso 44 
seo 78 100, | 7iou so 
480 20 100 | 87010 a 
no 54 100, | 4880 54 2% 
908759 100 | 4360 81 2 
438080 100 | Asso 99 20 
4380, 77 50 | mo 98 20 
Asso (87 50 | 4aso 90 20 
187 100 so | 7100 87 20 
so 70 50 | 2047 60 2% 
no 28 50 | 2047 20 20 
207 86 50 | 438075 si 
1787 58 so | 708 14 20 
108 85 50 | ie 19 v 
2047 17 50 | sur 4 20 
n10 78 50 | 4880 98 20 
Tutta le Obbligazioni portanti una delle série sopra estratte, 

‘bbenchiè mon premninto, hanuo diritto al rimborso in L. 10 ca: 





‘isuna, — 11 16 giugno 1877 avrà Inogo la 49* estrazione, 


VIA CAVOUR, N. 9, CASA PROPRIA. 






ELEGANTI SERVIZI PER CITTÀ E CAMPAGNA 
CON VETTURE DI RIMESSA D'OGNI GENERE 
ABBONAMENTI MENSILI ED ANNUI 
\\UADRIGLIE ALLA DUMONT ED ALLA POSTIGLIONA 
SERVIZI PER SPOSALIZIO E BATTESIMO 
COMPRA E VENDITA DI CARROZZE, CAVALLI 
ED ARNESI RELATIVI 


LA BANCA G. DE FERNEX e C. 
è traslocata in via Alfieri, Num. 7, 
piano nobile. 








288 





Società Italiana di Lavori Pubblici 


I signori Azionisti sono convocati in ‘Assemblea ordinaria e 
‘straordinaria per_il giorno, 96 marzo corr., ad un'ora pomeridiana, 
nel locale della Borsa in Torino, 

Ordine del giorno 
dell'Assemblea ordinaria : 

1, Relazione del Consiglio d'Amministrazione sull'Esercizio 1678. 
Relazione doì Censori, 

Votazione in ordina al Bilancio 1878. 
Tstanza di un asionista ‘a termine dell'art, 87. dello Statuto. 
. Nomina di sotto Amministratori e di tre Censori. 











@rdino del giorno 
dell'Assomblen sirmordinaria: 





n “Proposta di riduzione del capitale sociale. impiegando in tale 
glie prime qualità di Tan®GaWA, | riduzione le Azioni dello Bonifche Ferraresi du. distribuirai agli 
Ad'edida arrivati n Marsiglia) 24 | Azionisti, Ì 
dicembre colla. prima spedizione. | A norma dell'art, 93 dello Statuto, hanno diritto di intervenire 
Qualità garantito. Presso Ja ditta [all'Assemblea gli Azionisti che dieci giorni prima di quello fis- 
9: Baroni Torio, via LeGraDeo: [anto per l'adunanza abbiano depositato slmeno 10 Azioni. nelle 

PASTORE (T- 9) casse della Società in Torino, vin Lagrange, 7. 
‘A senso dell'art. 98, per deliberaro validamente sulla proposta 
Dentiere peroni rotte 0 n08 [all'ordine del giorno dell'Assemblea straordinaria, d necessario che 





Timaoita du peri. si 
sggfistana benino o 1) modo da 
Por masticare dopo: primi. mor 
dick. Terino, tdi, 19, 

(1°) 











intervengano all'Adunanza sliaono 90 Azionisti che rappresentino 
[916 del capitale sociale. 


‘Torino, 8 marzo 1877. 
1206 








l Direttore L. PETRINO. 


AVVISO D'ASTA. 


‘Allo oro 2 nomeridinno di giovedì 5 aprile 1877, nel civico 
Palio, si aprirà l'incanto in due lotti a candela vargino. per l'atit- 
tamento durativo per-4 auni e 8 mesi a cominelaro dal 1° nglio 1877, 
(degli infraindicati due padiglioni destinati a vendita di giornali 
‘e segnirà l'aggiudicazione a fivoro di quei connorrenti che avranno 
offerto maggior: numento nl fitto annuo di; L, 300 perl fotto 1°, 
padigliono sulla piazza Castello in capo ed giorno della vin di 
Po, od in L. 180 per il lotto 2», pudigliono sull'angolo delle vie 
Carlo Alberto ed Abdrea Do; 

Il capitolato delle condizioni è visibilo: nel civico Ufficio di Eco 
‘nima. 200 





















FARMACIA TARIOOO, PIAZZA S. CARLO, TORINO 





ddetta Farmacia bavri deposito di tutti i rimedi spoci- 
Uci 9) auzionali che esteri; tutte lo migliori qualità d'Ollo di fo: 

fato di Morluszo guarentiti di sieura provenienza, acc, 660, 
lito poi alle proprie preparazicnl che sono" 

‘Prodotti Dismuti, magnesiaci, tonici, digestivi, anti- 
nervosi, che sono di Nicurt e pronta’ guarigioao par tstur quelle 
Perionu che soffrono debolezza di ventricolo, spasimi, nausee, mai 
Hl'eapo, ecc, ece;, — Li 4 0 la ncutola. 

L'essenza salsapnriglina conc 
‘duri cha senza, unica rigeaeratrice dal 
rimentat. alfchltsima Der gu 
della pelle, erpeti, scrofole, ulcori, ece., eco, — I: 10.8 6.la toi 
figlia. Ogni preparato deve bvore la firma autografa TARICCO. 

Spccurazl all (urmacla Geotrae via Roma, vicino n Piazza Ct- 


INCANTO VOLONTARIO 


DI ELEGANTI MOBILI 









































ail pubblico che nel giorao di martedì 20 corr. 
‘re solite, in ua alloggio situato ia questa città, yi 

paluzzo Qeissen, venderà n). pubbilci 
somposti apecialmeate di diversi letti 






1) sottoscritto 
n 








focanti 





tao, rac uo grape compio ritamento abili alia bui XV, 
ve 


Corinoggi e trarparati da fineeteo, soîà, sedie, seggioloni; 
favole ovali di legno mogano coa riccha acultate, sediolise, 
rata scolito fa madevpain ite mobili cos dii Pin 
Ha filesima, tavoli di o tavla circolare da 
le wodie coperto ln ela se, pote 
Hi porcellana, una cas chiconle, sedie o iatale, fotto 
Fimile per utò anticame ‘ed olio un plano-trto o 
bliquo della fnbbrica Roller è Blanchot di Parigi. 

si tuti quindi doliberando capo per capo al miglior offreate a pronti 


ti LUIGI DONATO 
n Liguidatora è Perito estimatore, 


















delliri lam 














Fabbrica di Cinti Erniari 


MACCHINE: ORTOPEDICHE 






PER MEZZO DEL CINTO ORUORTE 
Premiato colla medaglia d'oro di 1* Classe. 



















Grandi 





assoriimonto d'istrimenti per chirargia ini gomma o ori- 

nall'da vieggio, in tutti È generi, Cuscini a pressione d'aria per 
lati è riaggintoti. Caita elastiche ed in pello por le veno v 
i "lì puova invenzione per allattaro I bimbi, Tira, 

‘penare, Cinture ipogastriche d'ogni qualità, Irrigatorie 

fn sosttersi da solo, ih matallo sd in gomma. All'iogrosso 

gd al dntaglio a modico pre, Via dell'Arerecovdo, N. 3, gi 

20. 












IMPORTAZIONE 
CARTONI SEME-BACHI GIAPPONESI 
BIANOHI E VERDI 


di intto le più ncoreditate pi 
DELLA DITTA 


G. BOLMIDA DI YOKOHAMA 


presso il euo Rappresentante 


A. Mancio 


5, entrata via San [Secondo 
presso gl'incaricati. 1 


fonienzo 



































CITTA DI 484 TORINO | CITTÀ DI sE: TORINO 


AVVISO D'ASTA 


Allo ore 2 pomeridiane, di martedi 27. marzo 1877, nel civio» 
Palazzo, al procederà l'incanto o caplla vorgino jar In ven: 
(dita det podere di Galà, legato al Municipio ral marchese 
Ainardo df Cavonr, di ettari 42; 87, 88 (pari a giomato 111, 91, 
9), situato nei territori di Cumbiano; Trofarello 6 Moncaliori: 

T'asta serà aperta sul prezzo n corpo ili L. 140,000. 

XI copitolato dello condizioni o gli altri titoli relativi sono vi: 
‘sibili ‘nel civico Ufficio di Catasto. 5 














LIQUIDAZIONE PREMUROSA 


per decesso del fabbricante 
di 18 Casse forti di Becher e Hildesheim di Vienna, 
garantito contro il fuoco @ le infrazioni. 

Dirigersi n LEONZIO BELTRAMO, nolle Galleria. Subal- 
pina'o Natta, Torino. (E. 48) 


















nn 


Sciroppo di salsapariglia concentrato, Queito icironpo 
frepiruto colla vera salsaparigiia o'Hondurae fa iù 
di pariglion) e con tutti i leges eudorifi, ferma cen 
neratoro dalla massa dal antgue: sp 

pria gamer pani e foi 
[l'isduro al potassto. ta bot 
Foderato, Lo 10, menta Gc © 

Roob depurativo del Savarent; in bottiglia 
mezza L: 43 soderato, la benda Le €; mesa, 
Sciroppo rafnno composto, 
quo di meciozo; Bottigia tema duro, lira 8. me 
fadtco, Ire 105 ineesa 

Sciroppo antiscorbutico del Portal, 
1. 8} messa Ira 4; col (dino, Lo 9; messo 

Trovami puro le pillole depurative ali ax 
toto di prato; 100 pole a etici 

Presso B. GIORDANO, fi 
de ri Rem, 1, TOO 








cialmente Dei senmattemi, ‘ere 
tanto Ji polso gli viene unito 
semplice, L. 95 mezza LD, 











smplico L: 8; 




























Telegrammi Particolari Commerciali 





Parigi (sera) marzo 16 nr 

Farine 8 marche pel corrente (*) Fr. 53 25 57 75 
» n per aprile » 60.50. 58 25 

. » per maggioegiugno » 6150 59/75 

” n pprimidmesidamaggio GL — 6075 
url Saccarino 88 !/,, (**) a 72—- 7075 

n n I 0a 7710075) 
n Manco8 . . .. . .» 8125 7950 

” raffinato scelto. . . . .n 159 — 159— 


Liverpool, 17 marzo (sera) 
Cotoni — Vendite generali Balle 7000, di cui per la 
speenlazione 3000, e per la consumazione 4000. 
Mereto calco. 
Importazione della giornata Balle 14000. 
avre, 17 marzo (sera) 
Coteni — Vendite Balle 1800. 
Marcato calmo-dabole 
Luisiana disponibile, prezzi irregolari. 


Casto — Venduti sacchi 140, 
Moreato fermo; 








n ip OS 
Marnigi 
‘Frumemti — Importazione Ett, 37225 
Vendite . do 
Atari dali 


(*) Questo prezzo s'intende per 159 chilogr., tela perduta, 
(0 dato rozzo s'inteno per 100 chilogr istto, (ela compresa 
Rie 





(06%) Per 50 chilogr. 





Torino, Tip. Boux e Favale. 











